
 
 

 

 
 

 

 
Dichiarazione di Michele Conti, Sindaco di Pisa 

 

Ottant’anni fa a San Rossore il Re Vittorio Emanuele firmava le leggi razziali. Certo si 
tratta di una pura casualità, derivata dal fatto che il Re si trovava nella sua tenuta a 

San Rossore. Eppure per noi Pisani questa contingenza appare come un inaccettabile 
paradosso. Pisa è una città che ha una storia di grandi aperture e di relazioni verso 
mondi diversi. Oggi, dopo 80 anni, noi ripensiamo agli uomini e alle donne che 

vedevano spezzare le loro vite e ci commuove pensare alla loro incredulità per quel 
che avveniva a cui certamente erano impreparati. Tuttavia non possiamo sottacere 

fulgidi esempi di cittadini italiani che, al di là delle proprie convinzioni politiche, anche 
a Pisa nel silenzio della quotidianità e per quello che potevano, si adoperarono per 

salvare le vite ad intere famiglie ebree condannate alla deportazione. Penso che sia 
utile oggi richiamarsi a coloro che non sottovalutarono e non furono indifferenti 
 


